
Uscita di sicurezza

U
n tendone da circo, co-
loratissimo, a Colle-
maggio. Benvenuti all'
Aquila. L'Aquila delle
carriole, quella che resi-
ste e sposta le macerie.
Ci vuole forza, ci vuole
coraggio. Ci vogliono i

bambini che si passano le pietre e gli operai
che si caricano i pesi sulle spalle. E serve la
musica ad accendere la notte, stanotte. Mu-
sica bella, una cascata di note, gli amplifica-
tori che vibrano e tutti assieme in piazza. Un
anno dopo. C'è bisogno delle carriole, quel-
le dei lavoratori dei cantieri, per portare lon-
tano i detriti dal centro e liberare l'Aquila. E
poi servono carriole simboliche per allonta-
nare altre rovine, quelle del cuore, e il buio
della paura più nero del petrolio. Ci vuole
coraggio. E la musica aiuta. Per questo stase-
ra si canta, grazie alla carovana messa su
dai Tetes De Bois di Andrea Satta, l'uomo
che scrive, suona, guarda il mondo dal selli-
no di una bicicletta. Poi
scende e organizza piccoli,
meravigliosi eventi.

Per esempio portare
una tenda da circo «dalle
tinte lievi» a Collemaggio,
davanti alla basilica sven-
trata, convogliare musici-
sti e artisti su invito della
Fillea-Cgil, trasformare suoni, tratti e paro-
le in un racconto. Il racconto dell’Aquila che
rivuole se stessa. Sul palco ci saranno anche
Daniele Silvesti, Nada, Paola Turci, Dario
Vergassola, Carlo Muratori, Alberto Patruc-
co. Ai disegni Sergio Staino, ai colori Licio
Esposito. «Lo schema di gioco è quello di
Avanti Pop - spiega Andrea -. Si arriva in un
luogo, si interagisce con la gente. Stavolta ci
sono le lettere che mi sono arrivate dal-
l’Aquila. Ognuno di noi ne leggerà una pri-

ma di suonare». Lettere in tempi di e-mail.
Quella di una classe, la Terza C, di una cop-
pia di licenziati, di una pediatra, la missiva
delle donne del terremoto. Il loro racconto
«di espropriati - aggiunge Satta -, trasferiti
per forza lontano dai luogi dove sono nati,
privati dei ricordi, delle radici, spostati nel-
le casette arredate con quello che altri han-
no scelto, deciso, deportati chilometri lonta-
no». Andrea Satta parla continuamente del-
l’Aquila, ne scrive spesso anche sul nostro
giornale, la descrive come un «set senza vi-
ta di un film americano».

Serve la scossa, allora. La musica serve.
Le note elettriche, il ritmo che è come il bat-
tito di un cuore. Ma il tendone, prestato a
Collemaggio da un circo toscano, rimarrà
nella piazza per una settimana. «Perché
non vogliamo apparire come un’astronave
che arriva, accende i fari, illumina tutto e
poi sparisce», dice Satta. Così, quello spazio
sarà a disposizione degli aquilani per incon-
trarsi, mangiare, parlare, ricordare. «Ricor-
dare un particolare, l’angolo di un palazzo
che c’era e non c’è più, un cortile dove le
madri sapevano di poter lasciare liberi i pro-
pri figli, che tanto lì non c’era pericolo», ag-

giunge il musicista-scrittore.
E’ il regalo dei Tetes de Bois,
della Fillea Cgil al centro del-
l’Aquila, alla sua gente. Un
piccolo dono, una dedica in-
finita. «E poi forse riuscire-
mo a portare con noi anche
Mario Monicelli. Che festa

sarebbe».
L’ingresso è gratuito, l’appuntamento al-

le 21, questa sera. «Per portare un segno di
leggerezza, di lavoro, per regalare un sorri-
so ai piccoli e un tracciante di fantasia», reci-
ta il comunicato. All’ingresso troverete un
camioncino rosso, il simbolo della band ro-
mana, e delle carriole gialle che hanno «ruo-
te come ali». Via le macerie, dentro i sogni.
Avanti con la musica, con i disegni di Stai-
no, con le parole. Stasera L’Aquila ritrova la
voce. E canta. ❖

DANIELA AMENTA

L'associazione 99 Gatti AQ cura centi-

naia di gatti presenti a L'Aquila. Un

compito portato avanti contando solo sulle

proprieforzeesuquelledegli insostituibiliVi-

gilidelFuoco.Per ilbuonesitodiquestolavo-

ro,fondamentalisonostateancheledonazio-

ni giunte da tutta Italia, ma l’emergenza non

è finita. 99 Gatti AQ ripropone il suo appello

per poter continuare a distribuire 20 Kg di

cibo secco, 15 kg di umido e acqua negli 80

punti ristoro. www.99gattiaq.blogspot.com

Verrà proiettato per la prima volta il 3

Aprile al teatro-tendadi Collemaggioal-

leore19.00ildocumentariodelregistaGiusep-

pe Bianchi . Un parroco, un fotoreporter, una

coppiaealcunimembrideicomitati.Tuttiaqui-

lani. Sono loro i protagonisti di “Uscita di Sicu-

rezza” .Storiepersonaliche intrecciandosi rac-

contano la vita nella città dal sisma al G8, nei

suoiaspettimenoconosciuti.Perunavoltaten-

dopoli, protezione civile, e crolli sono ridotti a

ruolodi“comparse”. Il lavoroprende ispirazio-

ne dall'omonimo testo di Ignazio Silone.

Undocumentario sugli aspetti
nascosti della vita dopo il sisma

L’appello di 99 gatti Aq: servono
pappe per imici dell’Aquila

Rimarrà in piazza, dopo
il concerto, per una
settimana. A disposizione
di tutti gli aquilani
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Per due giorni

Latendadacirco

INCONTRI, PROIEZIONI, READING E SPETTACOLI

Un anno dopo il sisma

Musica che sposta lemacerie
Stanotte è festa a Collemaggio

Oggialle 16e30 inpiazzaDuomoilpre-

sidio cittadino organizza un confronto

sulla mancata prevenzione. Una delle

domande senza risposta: perché il 5

aprile c’erano solo 15 vigili del fuoco ?

Nella piazza della Basilica oggi alle 21 il concerto gratuito della Fillea Cgil dedicato al
popolo delle carriole. Sul palco i Tetes de Bois, Nada, Daniele Silvestri, Staino emolti altri

GIOVEDÌ 1 APRILE
Ore 10.30 Riunione di redazione
aperta alla città con Sergio Staino
e le sue vignette ospiti d’eccezione.
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